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IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 102 del 09 novembre 2023 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl – Intervento “Spostamento del serbatoio 
denominato “Terza Torre Massimiliana” – Nuovo serbatoio” – 
Comune di Verona 
Presa d’atto della perizia di variante – conformità PdI 2020/2023 
 

VISTA la Legge regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino;  

VISTO in particolare l’art. 13, comma 6 della predetta Legge n. 17/2012, il quale 
prevede che “i Consigli di Bacino subentrano in tutte le obbligazioni attive e passive 
delle Autorità d’Ambito ed assorbono il personale in servizio presso le medesime, in 
conformità alla disciplina vigente”; 

VISTO l’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 “Approvazione dei progetti degli interventi 
e individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del Decreto Legge 12 
settembre 2014 n. 133, convertito in legge; 

RICHIAMATA la nota del Consiglio di Bacino Veronese n. 1616/14 del 25 novembre 
2014 che precisa le procedure di approvazione dei progetti preliminari e definitivi; 

RICHIAMATA la delibera di Assemblea n. 3 del 18 aprile 2019 che ha apportato 
delle modifiche rispetto alle modalità d’approvazione dei progetti relativi alle opere 
del servizio idrico integrato; 

RICHIAMATA la determina del Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese 
n. 75 del 07 settembre 2021 di approvazione del progetto “Spostamento del 
serbatoio denominato “Terza Torre Massimiliana”” – Comune di Verona; 

VISTA la nota di Acque Veronesi Scarl n. 13139 del 31 maggio 2023 (protocollo 
CBVR n. 843 del 31 maggio 2023) di trasmissione della perizia di variante 
riguardante l’intervento “Spostamento del serbatoio denominato “Terza Torre 
Massimiliana” – Nuovo serbatoio” – Comune di Verona d’importo complessivo pari a 
€ 1˙132˙000,00 (IVA esclusa) al fine di approvare alcune modifiche progettuali 
resesi necessarie; 

PRESO ATTO delle integrazioni inoltrate da Acque Veronesi Scarl in data 12 e 13 
ottobre 2023; 

PRESO ATTO che la perizia di variante ha riguardato: modifiche al sistema di piping 
all’interno della vasca e relativi quadri elettrici della cabina elettrica, esecuzione 
degli allacciamenti tramite tamponamenti, inizialmente non previsti, per non 
interrompere il pubblico servizio, presenza di roccia ad una profondità inferiore a 
quella prevista, che ha comportato l’utilizzo di martello demolitore, aumento della 
quantità di armatura inizialmente prevista, necessità di ripristino del tappeto di usura 
di tutta la carreggiata per ottemperare alle prescrizioni impartite dal Comune di 
Verona, che hanno comportato un aumento del costo dell’intervento; 

PRESO atto che la perizia a firma del Dott. Ing. Massimo Bressan, è composta dai 
seguenti elaborati: 
─ Relazione perizia di variante; 

─ Quadro economico; 

─ Computo Metrico Estimativo di variante; 

─ Quadro comparativo di confronto; 
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─ Atto di sottomissione; 

─ Verbale di concordamento nuovi prezzi; 

─ Analisi nuovi prezzi; 

─ Oneri della sicurezza; 

─ Elaborati grafici di perizia; 

PRESO ATTO del quadro economico di raffronto (allegato B) tra il progetto 
definitivo-esecutivo approvato con determina del Direttore Generale del Consiglio di 
Bacino Veronese n. 75 del 07 settembre 2021 e la  perizia di variante presentata per 
un importo totale pari a € 1˙132˙000,00 (IVA esclusa) con un aumento complessivo 
pari a € 132˙000,00  (IVA esclusa); 

RICORDATO che Acque Veronesi Scarl è il gestore a regime del servizio idrico 
integrato dell’Area gestionale Veronese, giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 1 del 4 febbraio 2006, esecutiva ai termini di legge; 

PRESO ATTO dell’istruttoria tecnica del RUP di Acque Veronesi Scarl 
dell’intervento in oggetto n. 345 del 10 maggio 2023; 

DATO ATTO che la perizia di variante è stata approvata dal Direttore Generale di 
Acque Veronesi Scarl con proprio provvedimento rispettivamente n. 371 del 26 
maggio 2023; 

PRESO ATTO che l’intervento principale risulta inserito nel Piano degli Interventi 
2020-2023 di Acque Veronesi Scarl, approvato con deliberazione di Assemblea 
d’Ambito n. 8 dell’08 ottobre 2020 ed aggiornato con deliberazione di Assemblea 
d’Ambito n. 10 del 16 novembre 2022 (Allegato A – intervento n. 93291111); 

PRESO ATTO che le opere rientrano negli obiettivi del Piano d’Ambito, approvato 
dall’Assemblea con deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2011, e rappresentano uno 
stralcio degli interventi più generali nel territorio dell’area del Comune di Verona 
“Ricollocazione del serbatoio “Acquedotto Valdonega”” con codice C.5 – 21 ed 
importo pari a € 270˙000,00 (IVA esclusa) e “Adeguamento sistema capacitivo di 
compenso dell’Area Veronese” con codice C.1 – 05 ed importo pari a 
€ 8˙000˙000,00 (IVA esclusa); 

RICORDATO CHE rimane a capo delle Società di Gestione la responsabilità della 
realizzazione dell’opera in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nei limiti dell’applicabilità dello stesso al Servizio Idrico 
Integrato; 

RICHIAMATO l’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Approvazione dei 
progetti degli interventi e individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 
del Decreto Legge n. 133 del 12 settembre 2014, che stabilisce le competenze degli 
Enti d’ambito in merito all’approvazione dei progetti; 

RILEVATO che, ai sensi della L.R. n. 27/2003, così come modificata dalla L.R. 
n. 17/2007, l’opera in oggetto rientra nella categoria dei “lavori pubblici di interesse 
regionale” di “competenza delle Autorità d’Ambito” e che pertanto l’approvazione dei 
relativi progetti preliminari e definitivi rientra tra le competenze assegnate a questo 
Consiglio di Bacino; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16 aprile 1985 “Norme per la tutela 
dell’ambiente”; 

VISTA la L.R. n. 17 del 27 aprile 2012 ed in particolare il comma 5 dell’art. 1 che 
attribuisce ai Consigli di Bacino le funzioni amministrative, prima in capo alle 
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Autorità d’Ambito, relative alla programmazione e al controllo del servizio idrico 
integrato di cui agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTO l’articolo 15, comma 7 della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino 
Veronese, che attribuisce al Direttore la competenza in materia di approvazione dei 
progetti degli interventi, ai sensi della normativa in materia di lavori pubblici; 

VISTI: 
─ il D.Lgs. n. 267 del 18 aprile 2000 e s.m.i.; 
─ il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 
─ il D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 
─ il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e s.m.i.; 
─ la L.R. n. 27 del novembre 2003; 
─ la L.R. n. 17 del 27 aprile 2012; 
─ il D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004; 
─ il D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001; 
─ la vigente Convenzione del Consiglio di Bacino Veronese; 
─ il vigente Regolamento di funzionamento degli uffici; 

DETERMINA 

1. DI PRENDERE ATTO che la perizia di variante dell’intervento denominato 
“Spostamento del serbatoio denominato “Terza Torre Massimiliana” – Nuovo 
serbatoio” – Comune di Verona d’importo complessivo pari a € 1˙132˙000,00 
(IVA esclusa) a firma del Dott. Ing. Massimo Bressan, come indicato dagli 
elaborati riportati in premessa, agli atti del Consiglio di Bacino Veronese ed 
Acque Veronesi Scarl, è conforme sia alla pianificazione d’Ambito che alla 
pianificazione quadriennale identificata nel Piano degli Interventi 2020/2023 di 
Acque Veronesi Scarl; 

2. DI DARE ATTO che l’intervento è finanziato da Acque Veronesi Scarl; 

3. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico del Consiglio di Bacino Veronese; 

4. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad Acque Veronesi Scarl ed al 
Comune di Verona, per gli adempimenti di propria competenza. 

 

  Il Direttore 
  Dott. Ing. Luciano Franchini



 
 

 
4 

Allegato A – intervento 93291111 
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Allegato B – Quadro economico di raffronto 

 



 
 

 
6 

 
 


		2023-11-09T10:50:17+0000
	FRANCHINI LUCIANO




